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Dopo un girone di andata che aveva visto la Sitav Rugby 
Lyons chiudere all’ultimo posto in classifica, il campio-
nato dei bianconeri si era riaperto con due vittorie nelle 
prime tre partite del girone di ritorno. Sono poi arrivate 
due sconfitte che hanno tarpato le ali ai leoni piacentini. 
Dopo aver superato le Fiamme Oro e aver perso con la 
capolista Calvisano si sono imposti anche sulla Lazio, l’altra 
formazione romana nonché diretta avversaria nella corsa 
salvezza. I Lyons si sono poi arresi al Petrarca e al Mo-
gliano al termine di una partita drammatica. In tre gior-
nate i Lyons avevano recuperato sette punti agganciando 
la Lazio in classifica e riaprendo la lotta al penultimo po-
sto. La Lazio ha però risposto superando il Mogliano con il 
punto di bonus. Il campionato che appariva riaperto dopo 
la sfida con la formazione romana si è complicato dopo 
la sfida con il Mogliano. Non bastano i tre successi, di cui 
due proprio contro la Lazio, a far passare in vantaggio i 
bianconeri, che si trovano ancora a cinque punti di distan-
za da un avversario che ha una vittoria in meno all’attivo.
In tutti i casi a convincere nelle ultime giornate è anche il gio-
co che ha dato i propri frutti. Dopo la vittoria di forza contro 
le Fiamme Oro gli uomini di Achille Bertoncini hanno sfidato 
il Calvisano giocando un tempo alla pari. Nonostante infatti 
la marcatura di quattro mete da parte dei padroni di casa, il 
primo tempo si è archiviato sul 20 a 7 con i bianconeri do-
minanti nella mischia ordinata anche se un po’ imprecisi nel 
gioco aperto. Nella ripresa il Calvisano è poi riuscito a se-
gnare in altre due occasioni concludendo l’incontro sul 32 
a 7. Di tutt’altro tipo la sfida contro la Lazio: un vero spa-
reggio in cui i leoni piacentini hanno dovuto fare i conti non 
solo con l’avversario diretto nella corsa salvezza, ma anche 
con una grande tensione dovuta all’importanza dell’incon-
tro . Nel corso dei primi quaranta minuti le due formazioni si 
sono affrontate alla pari andando negli spogliatoi sul 6 a 6. 
Il secondo tempo ha visto i Lyons salire in cattedra grazie al 
piede di Michele Mortali, per la prima volta in stagione con 
la maglia numero 10, e alla meta di Giacomo Riedo che ha 
rotto gli equilibri a favore dei padroni di casa. Purtroppo 
nei minuti finali la Lazio è riuscita a reagire riaprendo l’in-
contro e strappando un prezioso punto di bonus difensivo.
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È poi seguita l’onorevole sconfitta esterna contro il Petrarca Padova. La settimana seguente i bianconeri 
hanno provato a riaprire la lotta salvezza contro il Mogliano, ma pur avendo disputato la partita perfetta, non 
sono riusciti a portare a casa i quattro punti. In un finale drammatico i Lyons, in vantaggio 16 a 12, si sono 
visti superare dai veneti con una meta a tempo scaduto viziata da un clamoroso fallo non ravvisato dalla terna 
arbitrale. Gli uomini di Achille Bertoncini hanno visto così sfuggire un successo che avevano ormai in pugno. 
Nelle prossime partite i leoni bianconeri dovranno provare a dare il massimo per ribaltare una situazione che 
li vede in grande difficoltà.
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ADRIANO DANIELE CON LE ZEBRE

C’era anche il tallonatore della Sitav Rugby Lyons Adriano Daniele nella sfida che il 10 febbraio ha 
visto le Zebre sfidare gli Ospreys. Il tallonatore dei Lyons, già protagonista con la Nazionale Emer-
genti, ha cambiato casacca per un weekend partecipando alla quattordicesima giornata del Guin-
ness PRO12 come permit player. Entrando nel secondo tempo, Daniele non è riuscito a fermare gli 
Ospreys secondi in classifica, alla fine vincenti sulla franchigia italiana per 40 a 10.



Anche questo mese dobbiamo sottolineare le convincenti prestazioni dei giocatori bianconeri con 
la Nazionale Under 20 e quella Seven. Bisogna senz’altro segnalare il Sei Nazioni Under 20 vis-
suto da veri protagonisti per i bianconeri Masselli (titolare contro Irlanda, Inghilterra, Francia e 
Scozia), Rollero (marcatore di una meta agli irlandesi e titolare contro la Scozia) e Zilocchi (tito-
lare contro l’Inghilterra). Importante senza dubbio la meta di Rollero all’Irlanda che ha permes-
so agli Azzurrini di portare a casa il punto di bonus difensivo e muovere finalmente la classifica. Un 
traguardo significativo che dimostra l’importanza di questi giovani atleti nel panorama nazionale. 
I giocatori dei Lyons sono però stati protagonisti anche con l’Italseven che ha convocato Giulio Forte, per il 
prestigioso “7S Israel 2017” giocatosi a Tel Aviv. Il centro bianconero è stato protagonista nella cavalcata 
verso il primo posto dell’Italseven che ha conquistato il torneo superando 41-0 la selezione League Stars 
e 19-7 i padroni di casa di Israele. Nella finale del torneo gli Azzurri hanno poi battuto 19-12 la selezio-
ne Fijian Army. Il tecnico della nazionale Seven Andy Vilk ha poi convocato, oltre allo stesso Giulio Forte, 
anche Michele Mortali per partecipare ad un raduno in prospettiva dei prossimi impegni internazionali. 
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Lorenzo Masselli Giosuè Zilocchi Alberto Rollero

NAZIONALI AZZURRE



La lotta per la promozione in serie B è entrata nel 
vivo con i Lyons che hanno conquistato punti prezio-
si contro il Varese e il Formigine, ma hanno anche 
dovuto fare i conti con il primo stop dopo quasi tre 
anni. Gli uomini di Orlandi, Bossi e Castagnola infatti, 
dopo aver superato di misura il Varese in trasferta 
grazie alla meta di Petrusic e ai calci di Montanari (3 
a 16 il risultato finale), si sono dovuti arrendere all’A-
matori Union Rugby Milano. La formazione lombarda 
si è rivelata un avversario solido e concreto, capace 
di resistere in mischia ordinata e fare la differenza 
grazie ad alcune giocate individuali. In compenso i 
bianconeri non sono mai riusciti a chiudere l’incontro 
permettendo agli avversari di rimanere attaccati al 
risultato. Nel corso del primo tempo i milanesi rie-
scono a imporre il proprio gioco e a segnare ben 
tre mete a cui i Lyons rispondono con due calci di 
Montanari e la meta di Molinari che fissa il risultato 
sul 13 a 20. Nella ripresa i Lyons sembrano cambia-
re marcia, prima colmano il gap e poi si portano in 
vantaggio grazie ad un calcio piazzato di Montanari 
e una meta di Bosoni. Il Milano si riporta avanti con 
due calci piazzati a cui rispondono i Lyons con la 
seconda meta personale di Bosoni.

A questo punto i Lyons avrebbero l’occasione di chiude-
re l’incontro spostando il gioco nella metà campo degli 
ospiti, ma è il Milano, proprio allo scadere, a segnare 
la meta del sorpasso e della vittoria. I leoni piacenti-
ni si sono riscattati subito alla prima occasione supe-
rando gli Highlanders Formigine con un netto 68 a 0. 
Una partita del tutto diversa dalla precedente, che ha 
permesso ai giovani Lyons di rimettersi subito a cac-
cia dell’Amatori Union Milano, ora capolista. Al termine 
dell’incontro il man of  the match va al giovane Lekic in 
prestito dall’Under 18, mentre si segnalano le ottime 
prestazioni di Beghi e Bassi autori di tre mete a testa. I 
bianconeri hanno poi affrontato la trasferta di Cernusco 
imponendosi con un netto 57 a 7. Dopo un primo tempo 
equilibrato e finito sul 12 a 0 per i leoni piacentini, la 
ripresa ha visto i Lyons salire in cattedra segnando in 
altre sette occasioni. Prossimo appuntamento sarà la 
sfida interna contro il Chicken che i Lyons non potran-
no permettersi di sottovalutare sapendo di non poter 
più commettere errori. Il tempo per recuperare i cinque 
punti che li separano dal Milano infatti non è molto e il 
posto che conta è solo il primo.
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INTERVISTA AD ANDREA BEGHI

Dopo quasi un anno di assenza, sei tornato al rugby giocato, diventando subito pro-
tagonista di un campionato in cui i Lyons stanno lottando al vertice. Cosa si prova? 
Per quanto riguarda l’aspetto personale si è trattato di una soddisfazione molto grande. Dopo un 
anno di sofferenza per essere costretto a guardare gli altri e non poter giocare, è stato emozio-
nante sentire i tacchetti e il campo sotto i piedi. Per quanto riguarda l’aspetto tecnico spero di aver 
risposto bene ai consigli degli allenatori e di essere stato utile alla squadra. Mi sono stati molto utili 
i compagni che mi hanno sostenuto nel percorso di recupero.
Per quanto riguarda il campionato di serie C cosa dobbiamo aspettarci?
Il campionato è apertissimo anche se abbiamo cinque punti da recuperare all’Amatori Union Mi-
lano. Sono convinto che sia ancora tutto da giocare, ma dovremo vincere tutte le partite e fare il 
colpaccio a Milano per riscattare la sconfitta dell’andata.  
Quale pensi che possa essere il punto di forza di questa formazione cadetta?
Penso che possa essere individuato nell’affiatamento: giochiamo insieme da molto tempo e l’intesa 
fra di noi è perfetta. Sappiamo quello che vogliamo e in campo lavoriamo anche per i compagni di 
squadra. 
Non sarà tutto perfetto, però. Ci sarà anche qualche difetto. 
Non è facile individuarne, ma penso che il nostro punto debole sia mentale. A volte sottovalutiamo 
l’avversario come penso sia stato evidente nel primo quarto d’ora contro l’Union Milano: eravamo 
sul Beltrametti 1 e invece di essere carichi e aggressivi dal primo minuto siamo partiti con il freno 
a mano tirato. Non penso ci siano altre gravi lacune per la squadra, ma dobbiamo imparare che la 
partita inizia al primo minuto e finisce all’80°.
Ma parliamo di te. A novembre 2015 hai debuttato in prima squadra segnando subito all’esordio. 
Pensi mai ti poter tornare a giocare in Eccellenza? 
Sicuramente ci penso. È quello a cui ambisco di più ed è quello che qualsiasi Lyons sogna fin da 
bambino. Già potersi allenare con giocatori straordinari, che militano in un campionato così impor-
tante come quello della nostra prima squadra, ed essere al loro fianco è un grande onore. Spero 
presto di ritagliarmi uno spazio nei 23 dell’Eccellenza.
Ok, ora immaginati in Eccellenza. Quale pensi che sia il tuo ruolo ideale?
Beh, nasco come estremo, ruolo che ho ricoperto fino all’Under 16 e 18, per poi diventare media-
no di apertura. Ancora non ho ben chiaro dove preferisco giocare: probabilmente si tratta di un 
51% numero 10 e un 49% da estremo. 



La fase suppletiva del campionato dell’Under 18 si 
è conclusa come le precedenti con la convinzione 
di avere un grande potenziale che però non si è 
trasformato in risultati sul campo. Sul neutro di Fio-
renzuola i giovani leoni hanno affrontato il Noceto, 
nell’ultima sfida della seconda fase, rimediando una 
sconfitta che brucia. Dopo un avvio convincente con 
due mete che sembravano far pensare ad un incon-
tro relativamente facile, i bianconeri si sono scon-
trati con la tenacia e la solidità di un avversario che 
ha saputo ribaltare il risultato e poi allungare fino al 
19 a 12 finale. Nonostante la possibilità di recupe-
rare, la formazione di Bassi e Solari si è dimostrata 
ancora troppo fragile dal punto di vista mentale e 
ha confermato che la strada da percorrere è ancora 
molta. 
Dopo la partita contro il Noceto i leoni piacentini 
sono stati protagonisti di un’amichevole di lusso 
presso la “Cittadella del Rugby” di Parma contro la 
formazione gallese del Llantwit, protagonista di una 
tournee in Italia. In quest’occasione il talento dei 
piacentini è finalmente venuto fuori. Ai gallesi infatti 
non è bastato un ottimo avvio che li vedeva marcare 
dopo soli tre minuti per ipotecare l’incontro.

Poco alla volta infatti i bianconeri sono riusciti ad im-
porre il proprio gioco portandosi prima in vantaggio 
7 a 5 e poi allungando con altre due mete grazie 
alla superiore forza fisica del proprio pacchetto di 
mischia.
I Lyons hanno poi cominciato la fase regionale del 
campionato affrontando l’Imola in trasferta. La 
partita ufficiale è durata solo dieci minuti perché 
l’Imola, presentatosi con quindici soli giocatori, si 
è trovata costretta a dare forfait per l’infortunio al 
proprio pilone. L’arbitro ha concesso ai ragazzi di 
giocare un’amichevole, ma ai bianconeri è andato il 
successo a tavolino per 20 a 0. La prossima setti-
mana è attesa la sfida di ritorno. 6
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UNDER 16
Le due formazioni under 16 faticano ancora a de-
collare nei rispettivi campionati. I ragazzi dell’élite 
hanno infatti subito quattro sconfitte consecu-
tive in cui hanno portato però a casa tre pun-
ti di bonus difensivi. Netta la sconfitta contro la 
Franchigia Costa Toscana che si è imposta per 60 
a 5 dopo un incontro senza storia. Sicuramente 
migliore la prestazione mostrata contro il Prato 
che però è stato più bravo a sfruttare errori ed 
ingenuità dei giovani leoni che, alla fine, si sono 
visti superati per 49 a 15. Tuttavia le sconfitte 
che bruciano di più sono quelle rimediate contro 
Firenze e Modena, due formazioni con cui i Lyons 
hanno giocato alla pari. Contro il Firenze i gio-
vani leoni hanno saputo rimontare e portarsi in 
vantaggio per poi vedersi nuovamente superati. 
La mancata trasformazione sulla meta segnata a 
tempo ormai scaduto ha concesso la vittoria ai 
toscani per 17 a 15. Amara anche la sfida contro 
il Modena che, alla distanza, ha domato i Lyons 
per 32 a 26. 
La formazione impegnata nel campionato regio-
nale si è dimostrata in crescita, ma ancora non 
abbastanza per dare continuità ai propri risultati. 

I ragazzi di Baracchi, Bergamaschi, Parmigiani 
e Rossi sono infatti riusciti a superare il Mode-
na per 29 a 24 disputando una partita attenta 
e coraggiosa che li ha visti segnare due mete 
per tempo. Sono poi però arrivate tre sconfitte 
pesanti contro Formigine, Piacenza e Reno Bolo-
gna. Netto lo stop contro il Formigine che ha se-
gnato ben 41 punti subendone però 29 (cinque 
le mete dei giovani Lyons). Brucia poi la scon-
fitta contro il Piacenza in un derby che ha visto 
i Lyons partire bene per poi farsi superare tra 
fine primo e inizio secondo tempo da una squa-
dra biancorossa sempre attenta e concreta. La 
reazione dei bianconeri è arrivata troppo tardi: 
le due mete nel finale servono solo per chiudere 
sul 17 a 26. Identico risultato anche contro la ca-
polista Reno Bologna, che sicuramente si aspet-
tava una partita più semplice che i Lyons hanno 
saputo complicare arrendendosi solo nel finale. 
Bisogna infine segnalare che con la giorna-
ta del 19 marzo le due squadre dei Lyons 
hanno completato l’obbligatorietà previ-
sta dal campionato raggiungendo un risulta-
to straordinario che rende necessario fare i 
complimenti a dirigenti, allenatori e ragazzi.
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Il campionato delle due Under 14 continua tra alti e bassi con i ragazzini nati nel 2003 e nel 
2004 impegnati in un lungo processo di crescita che comincia a mostrare i propri frutti. Il 
campo non sempre ha visto risultati positivi, ma il giudizio deve andare ben oltre il semplice 
risultato. Dalla trasfer ta di Pieve sono arrivate due sconfitte contro Pieve (per i 2003) e 
Noceto (per i 2004). Di misura la prima e ben più pesante la seconda, ma nel complesso 
si sono viste grinta e impegno. Contro il Parma si sono viste invece due par tite molto dif-
ferenti tra loro: i 2003 costretti ad arrendersi 14 a 38 dopo essere passati in vantaggio 
nei minuti iniziali. I ragazzini del 2004 hanno invece infer to una sonora lezione alla secon-
da squadra del Parma superandola con un netto 79 a 0 che non lascia spazio a repliche. 
Nella pausa tra le due sfide del campionato i giovani leoni hanno par tecipato an-
che al Festival delle Province. I 2004 a Bologna hanno chiuso la giornata al 4° posto 
su cinque, mentre i 2003, impegnati a Imola, sono arrivati terzi su quattro squadre.

UNDER 14
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Continua il percorso di crescita dei giovanissimi del propaganda impegnati come sempre nei concen-
tramenti in giro per la regione. Con la primavera inizia anche la stagione dei tornei che per i Lyons è 
cominciata nel migliore dei modi con un’ottima prestazione al 1° torneo Avis di Gossolengo. I bian-
coneri si sono presentati con ben due formazioni Under 10 e una per tutte le altre categorie com-
presa l’Under 6. Soddisfatto il coordinatore tecnico del settore propaganda Marco Cerbi: «Dall’inizio 
dell’anno si sono visti grandi passi avanti frutto del duro lavoro sul campo e del successo del progetto 
multisportivo. Ci stiamo impegnando molto per riorganizzare tutto il settore propaganda sia dal pun-
to di vista tecnico, con riunioni e corsi per gli allenatori, che dal punto di vista della comunicazione, 
cercando di coinvolgere maggiormente i genitori.» Con la primavera si vedranno anche i risultati del 
lavoro di reclutamento portato avanti da Edoardo Piazza che ha portato tanti piccoli leoni sul cam-
po. Ricordiamo infine che gli allenamenti, anche solo per una prova da parte di chi è curioso, sono 
sempre aperti e si svolgono martedì e giovedì dalle 18.00 alle 19.30 per tutte le categorie a cui si 
aggiunge un allenamento supplementare il venerdì alla stessa ora per i ragazzi delle Under 10 e 12. 

SETTORE PROPAGANDA
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PROGETTO MULTISPORTIVO
Il progetto multisportivo della Sitav Rugby Lyons, ideato da Mario Dadati e portato avanti con entu-
siasmo dal settore giovanile bianconero, ha concluso la sua prima fase. Dagli allenamenti in palestra 
si passa quindi all’attività sul campo. Si tratta di un piano di lavoro di lungo respiro e di progettualità 
pluriennale che ha come obiettivo la crescita dei giovani atleti sul piano motorio. Al risultato imme-
diato sul campo si privilegia quello formativo nei confronti del giovane atleta che, attraverso stimoli 
multilaterali, potrà ottenere maggiori progressi sul piano della coordinazione. Insieme ai Lyons hanno 
collaborato Boxe Piacenza, Atletica Cinque Cerchi, Casa della Giovane e Simone Nadal per gli allena-
menti di basket. Il responsabile del settore propaganda Gianluca Groppelli si è detto soddisfatto per 
come si è svolto “Leoni in movimento”: «Si è trattato di un’iniziativa molto interessante e costruttiva: il 
mix giusto tra motricità e divertimento.» Dello stesso parere anche la preparatrice atletica del settore 
propaganda Claudia Vecchia: «Abbiamo avuto un riscontro molto positivo da parte dei bambini che 
si sono divertiti molto, hanno conosciuto altri sport e hanno fatto grandi passi avanti sul piano mo-
torio.» A sottolineare l’importanza del progetto è però Marco Cerbi, coordinatore tecnico del settore 
propaganda: «Sono molto contento perché se a inizio anno “Leoni in movimento” aveva suscitato 
diversi dubbi da parte dei genitori, costretti a spostarsi in diverse palestre per svolgere l’attività, ora 
ha convinto anche i più scettici. Molto importante è stato inserire sport come il basket e la boxe che 
si sono rivelati preziosi. La boxe ha infatti migliorato la confidenza nel contatto fisico e il basket ha 
incrementato l’abilità nella gestione del pallone e l’equilibrio. Sono certo che l’anno prossimo potre-
mo migliorare ancora e abbiamo già alcune idee per rendere il progetto più completo ed efficace.»
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